L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Molti demòni erano entrati in lui
La possessione diabolica non è una sola. Sono ben due. Una è visibile e l’altra è invisibile. Quella visibile è del corpo e su di essa Gesù ha pieni poteri. Comanda allo spirito impuro ed esso è obbligato, per immediata obbedienza al suo Creatore, Signore, Dio, a lasciare il corpo nel quale aveva posto la sua dimora. Ma vi è la possessione della mente, del cuore. Questa possessione è invisibile. Su di essa Gesù non ha alcun potere. Questo esorcismo è ogni singola persona che dovrà operarlo. Lo opererà con la conversione alla Parola annunziata da Gesù, dagli Apostoli, da ogni figlio della Chiesa. La realizzerà per rinascita da acqua e da Spirito Santo. La compirà anche con la celebrazione del sacramento della Confessione, pentendosi e prostrandosi dinanzi al ministro di Gesù Signore, chiedendo umilmente perdono. La renderà innocua con il sacramento dell’Eucaristia, divina onnipotenza di grazia e verità, di santità e amore, capace di rendere senza forza ogni spirito impuro annidato, nascosto, piantato nel cuore e nella mente. Nel Vangelo secondo Giovanni, vittima di questa tentazione sono tutti i Giudei, ai quali Gesù dice che essi hanno per padre il diavolo. Mentre di Giuda, Gesù dice che è un diavolo. È possessione così nascosta e invisibile da essere considerata inesistente. 
«Non sono forse io che ho scelto voi, i Dodici? Eppure uno di voi è un diavolo!». Parlava di Giuda, figlio di Simone Iscariota: costui infatti stava per tradirlo, ed era uno dei Dodici (Gv 6,66-71).  loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova accoglienza in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascoltato dal padre vostro». Gli risposero: «Il padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli di Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del padre vostro». Gli risposero allora: «Noi non siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. Per quale motivo non comprendete il mio linguaggio? Perché non potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete per padre il diavolo e volete compiere i desideri del padre vostro. Egli era omicida fin da principio e non stava saldo nella verità, perché in lui non c’è verità. Quando dice il falso, dice ciò che è suo, perché è menzognero e padre della menzogna. A me, invece, voi non credete, perché dico la verità. Chi di voi può dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi non ascoltate: perché non siete da Dio» (Gv 8,30-47). 

Nel paese dei Gerasèni vi è un solo posseduto dello spirito impuro nel corpo. Quanti chiedono a Gesù di allontanarsi dal loro territorio sono da lui posseduti nella mente e nel cuore. Sempre chi non vuole Gesù Signore, non lo vuole perché lo spirito impuro che è nella sua mente, gli suggerisce di stare lontano da Lui e anche chiede a Gesù che si allontani dalla sua vita. 
Approdarono nel paese dei Gerasèni, che sta di fronte alla Galilea. Era appena sceso a terra, quando dalla città gli venne incontro un uomo posseduto dai demòni. Da molto tempo non portava vestiti, né abitava in casa, ma in mezzo alle tombe. Quando vide Gesù, gli si gettò ai piedi urlando, e disse a gran voce: «Che vuoi da me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti prego, non tormentarmi!». Gesù aveva ordinato allo spirito impuro di uscire da quell’uomo. Molte volte infatti si era impossessato di lui; allora lo tenevano chiuso, legato con catene e con i ceppi ai piedi, ma egli spezzava i legami e veniva spinto dal demonio in luoghi deserti. Gesù gli domandò: «Qual è il tuo nome?». Rispose: «Legione», perché. E lo scongiuravano che non ordinasse loro di andarsene nell’abisso. Vi era là una grande mandria di porci, al pascolo sul monte. I demòni lo scongiurarono che concedesse loro di entrare nei porci. Glielo permise. I demòni, usciti dall’uomo, entrarono nei porci e la mandria si precipitò, giù dalla rupe, nel lago e annegò.  Quando videro ciò che era accaduto, i mandriani fuggirono e portarono la notizia nella città e nelle campagne. La gente uscì per vedere l’accaduto e, quando arrivarono da Gesù, trovarono l’uomo dal quale erano usciti i demòni, vestito e sano di mente, che sedeva ai piedi di Gesù, ed ebbero paura. Quelli che avevano visto riferirono come l’indemoniato era stato salvato. Allora tutta la popolazione del territorio dei Gerasèni gli chiese che si allontanasse da loro, perché avevano molta paura. Egli, salito su una barca, tornò indietro. L’uomo dal quale erano usciti i demòni gli chiese di restare con lui, ma egli lo congedò dicendo: «Torna a casa tua e racconta quello che Dio ha fatto per te». E quello se ne andò, proclamando per tutta la città quello che Gesù aveva fatto per lui (Lc 8,26-39). 
Oggi molti cristiani sono posseduti nella mente e nel cuore. Lo si evince dalla loro volontà di creare una religione cristiana senza Cristo, senza la vera Chiesa di Cristo, senza il Padre del Signore nostro Gesù Cristo, senza lo Spirito Santo, senza il Vangelo, senza la conversione. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che mai siamo figli del diavolo nella mente e nel cuore.
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